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PROGETTAZIONE DISCIPLINARE 
delle attività didattico-educative dei Dipartimenti

Disciplina: ARTE E IMMAGINE
+ Educazione Civica
Classe Terza – Scuola Secondaria di I grado
	Plesso di…
Anno Scolastico 2026/2027
     
[bookmark: _Toc232535839]Premessa
La progettazione disciplinare dell'Istituto Comprensivo è stata elaborata tenendo conto del Curricolo Verticale d'Istituto. Essa costituisce un segmento del percorso di lungo termine che ha come finalità lo sviluppo, da parte degli alunni, della “competenza” e che, per questo, deve:
1. Determinare le mete formative da perseguire.
1. Ideare le esperienze di apprendimento (UdA) da far vivere agli alunni in relazione alle mete stabilite.
1. Definire i dispositivi di valutazione.
[bookmark: _Toc232535840]1.1 Parole condivise per la messa a fuoco della progettazione
[bookmark: _Toc232535841]Competenze attese: “comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali 1. Centralità della persona. L'alunno è posto al centro del processo educativo nella sua dimensione cognitiva, emotiva, relazionale e valoriale. 
2. Personalizzazione. Percorsi flessibili che valorizzano talenti, bisogni educativi e stili di apprendimento di ciascuno. 
3. Competenze. La progettazione è orientata allo sviluppo delle competenze chiave europee, integrate con conoscenze e abilità disciplinari. 
4. Curricolo verticale e per classi parallele. Continuità e progressione degli apprendimenti 
5. Essenzialità dei saperi. Selezione dei nuclei fondanti delle discipline e approfondimento delle conoscenze essenziali. 
6. Interdisciplinarità. Collegamento tra discipline per favorire una visione unitaria della conoscenza e della realtà. 
7. Cittadinanza. Educazione alla partecipazione democratica, alla responsabilità, alla sostenibilità e alla convivenza civile. 
8. Orientamento. Accompagnamento dell'alunno nella costruzione del proprio progetto di vita e nella conoscenza di sé. 
9. Inclusione. Valorizzazione delle differenze e garanzia di pari opportunità di apprendimento per tutti. 
10. Comunità educante. Corresponsabilità tra scuola, famiglia e territorio nella crescita degli studenti. 
11. Innovazione metodologica. Didattica attiva, laboratoriale, cooperativa e centrata sull'esperienza. 
12. Digitale e Intelligenza Artificiale. Uso consapevole e critico delle tecnologie digitali e dell'IA come strumenti di apprendimento. 
13. Valutazione formativa. Valutazione come supporto al miglioramento degli apprendimenti e allo sviluppo dell'autonomia.
1.2 Come si promuove l'apprendimento delle competenze
La progettazione disciplinare promuove l'apprendimento delle competenze attraverso:
1. Rivisitazione dello statuto epistemologico delle discipline → essenzialità dei contenuti.
1. Problematizzazione dell'apprendimento → sviluppo di conoscenze procedurali.
1. Didattica laboratoriale → operare per UdA → compiti di realtà → apprendimento come cognizione situata.
1. Competenze chiave europee e di cittadinanza come orizzonte costante della progettazione.
[bookmark: _Toc232535842]2. Le competenze chiave di riferimento
	Le 8 competenze chiave europee
	Le 8 competenze chiave di cittadinanza

	1. Competenza alfabetica funzionale
1. Competenza multilinguistica
1. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
1. Competenza digitale
1. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
1. Competenza in materia di cittadinanza
1. Competenza imprenditoriale
1. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	1. Imparare ad imparare
1. Progettare
1. Comunicare
1. Collaborare e partecipare
1. Agire in modo autonomo e responsabile
1. Risolvere problemi
1. Individuare collegamenti e relazioni
1. Acquisire e interpretare l'informazione

	L'Unione Europea ha individuato le competenze chiave “di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l'inclusione sociale e l'occupazione”: a Bruxelles, il 22 maggio 2018, la Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea ha pubblicato la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente.
	In Italia tali competenze sono state richiamate nell'ambito del Decreto n. 139 del 22 agosto 2007 “Regolamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione”, che ha individuato le otto competenze chiave di cittadinanza che ogni cittadino dovrebbe possedere dopo aver assolto al dovere di istruzione.


.
FINALITA’ DELLA DISCIPLINA INDICAZIONI  NAZIONALI  2025 :

La disciplina di ARTE E IMMAGINE concorre alla formazione integrale dell’alunno attraverso ;

· sviluppo della creatività e dell’espressione personale :  Arte e immagine è una componente essenziale del primo ciclo di istruzione che offre un linguaggio universale per esprimere emozioni ,idee e culture
attraverso creatività e tecnica.

· Valore culturale e identitario : Collega i saperi estetici a quelli logico-razionali, valorizzando il patrimonio artistico italiano, i miti, la memoria condivisa e i sistemi di rappresentazione simbolica (come la Religione)

· Metodologia e Approccio Didattico :

· Duplice Dimensione : Unisce lo studio storico-contestuale(art.9 della Costituzione per la tutela) alla pratica laboratoriale inclusiva ,dove si acquisiscono tecniche artistiche e si valorizza il processo creativo rispetto al solo risultato.

· Apertura al territorio : Predilige l’osservazione diretta del patrimonio locale e globale mediante visite guidate a Musei , botteghe e centri storici .

· Strumenti, Linguaggi e Tecniche

· Integrazione tra tradizionale e digitale : Affianca tecniche classiche ( disegno , pittura , modellazione )a strumenti digitali (app di disegno , realtà aumentata stop-motion , modellazione 3D) .

· Calligrafia : come pratica artistica , sviluppa motricità fine , concentrazione ed espressività attraverso il corsivo e il confronto con diverse tradizioni calligrafiche .

· Linguaggi contemporanei e cultura visiva : Analizza in modo critico cinema , fotografia, fumetti , pubblicità e videogiochi , decodificando messaggi visivi ed evitando stereotipi .

· Inclusione e Cittadinanza 

· Personalizzazione : Utilizza la valutazione formativa e strumenti adattabili ( comandi vocali , Tavolette digitali , fogli grandi ) per alunni con bisogni educativi speciali .

Interdisciplinarietà e cittadinanza : Promuove il dialogo interculturale e interdisciplinare ( con storia , italiano , ed educazione civica ) per formare una cittadinanza attiva e consapevole della tutela dei beni culturali .
   















NUCLEI FONDANTI-     DISCIPLINA : Arte e Immagine 
 
Secondaria di Primo Grado



1.ESPRIMERSI E COMUNICARE (Produzione e uso dei linguaggi espressivi classici e multimediali/digitali)

2.OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI (Decodifica dei codici visivi e della comunicazione contemporanea/digitale)

3.COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE/EDUCAZIONE AL PATRIMONIO (Storia dell’arte ,beni culturali e cittadinanza)



EDUCAZIOE CIVICA :

Contributo della disciplina :


· Tutela del patrimonio artistico
· Cittadinanza digitale
· Sostenibilità e riuso creativo
· Valorizzazione dell’identità culturale
· Rispetto dei beni comuni.




                           COMPETENZE ATTESE                                     ABILITA’                                                     CONOSCENZE

	

· Utilizza consapevolmente e originalmente le conoscenze e  le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi




· Usa con consapevolezza  le tecnologie della comunicazione






· Legge le opere  più significative dell’ Arte dell’ 800 passando poi alle Avanguardie del 900 fino alle correnti contemporanee e all’Arte Digitale/AI


· Valorizzare il Patrimonio artistico e Ambientale locale e nazionale
	

· Progettare e realizzare elaborati complessi ( personali o collettivi ) integrando tecniche manuali e digitali







· Utilizzare consapevolmente app ,software grafici e strumenti digitali integrati alle tecniche tradizionali

· Utilizzare tecniche artistiche tradizionali più elaborate




· Analizzare  un’opera d’arte contemporanea interpretandone i significati simbolici, concettuali e sociali , confrontandola con altre opere anche precedenti.
· Esporre con un linguaggio specifico e appropriato l’analisi delle opere d’arte e dei propri progetti


· Ipotizzare strategie di intervento per la tutela, la conservazione e la valorizzazione dei beni culturali e ambientali

	

· I linguaggi della contemporaneità ; Fotografia d’autore ,cinema , pubblicità ,grafica digitale , istallazioni e Street Art







· Ibridazione tra tecniche manuali e strumenti multimediali/digitali

· Supporti , strumenti e tecniche manuali più avanzate , scultura ,stampa monotipo ecc.



· Neoclassicismo, Romanticismo , Realismo ,Impressionismo ,Postimpressionismo , Avanguardie del 900 ,900 italiano, Architettura tra le due guerre, Design industriale, arte dal secondo dopoguerra a oggi.


· Il valore sociale ,politico ed estetico del patrimonio artistico locale e nazionale (Costituzione art. 9 ed Educazione civica)


 


COMPETENZE DIGITALI DELLA DISCIPLINA :


· Utilizza autonomamente strumenti e applicazioni digitali per progettare , realizzare , modificare e presentare elaborati artistici e prodotti multimediali.
· Integra linguaggi visivi , grafici , fotografici e audiovisivi per comunicare idee , emozioni e messaggi in modo creativo e consapevole.
· Ricerca , seleziona, verifica e rielabora criticamente informazioni e immagini provenienti da fonti digitali.
· Utilizza musei ,archivi e collezioni d’Arte online per approfondire la conoscenza del patrimonio artistico e culturale.
· Riconosce e interpreta criticamente il ruolo delle immagini nei media e nella comunicazione digitale , individuandone finalità , significati e possibili manipolazioni.
· Rispetta copyright , licenze d’uso , privacy e regole di comportamento responsabile negli ambienti digitali.


LEP : Livelli essenziali di prestazioni


· Realizza elaborati personali e creativi applicando le regole del linguaggio visivo , scegliendo tecniche e materiali
· Padroneggia gli elementi del linguaggio visivo  ,legge e comprende i significati di immagini e filmati
· Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e multimediali
· Legge le opere più significative prodotte nell’Arte , il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi diversi dal proprio
· Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale.
                                                                                    

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALI E GENERALI


CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE : Sviluppare il gusto estetico , la sensibilità emotiva e la capacità di fruire il bello artistico e naturale.

EDUCAZIONE AL PATRIMONIO E ALLA CITTADINANZA :Conoscere , tutelare e valorizzare i beni ambientali e culturali del proprio territorio in ottica di

Sostenibilità e rispetto del bene comune.

COMPETENZA DIGITALE E MULTIMEDIALE : Utilizzare le nuove tecnologie dell’immagine in modo etico , creativo e consapevole.

INCLUSIONE E METACOGNIZIONE : Sfruttare la disciplina come strumento d’inclusione per bisogni educativi speciali(BES) e valorizzare l’autovalutazione attraverso metodi opportuni.












[bookmark: _Toc232535860]8. Presentazione della classe – scheda da compilare
La sezione seguente costituisce una scheda-modello che ogni docente compilerà a inizio anno scolastico per la propria classe, sulla base della seguente premessa metodologica:
“Ai docenti si chiede, come prima operazione della loro programmazione, di definire traguardi di competenza e obiettivi di apprendimento, perché sono prescrittivi e non possono essere ignorati o non sviluppati. Dopo aver stabilito il quadro delle attese irrinunciabili, è necessario accertare la distanza degli allievi rispetto a tale quadro: si tratta di raccogliere informazioni per conoscere a che punto si trovano gli allievi rispetto al punto di arrivo. Il bisogno, in questo caso, può essere definito come distanza tra la situazione reale e la situazione attesa, come discrepanza tra l'essere e il dover essere. Da questo confronto scaturisce e prende avvio la terza fase: la realizzazione di percorsi formativi e strategie didattiche, cioè esperienze di apprendimento, che consentiranno il successo formativo.”
C. Petracca
[bookmark: _Toc232535861]8.1 Dati identificativi
Disciplina: ______________________________
Classe / Sezione: ____________________
Scuola: ______________________________
Docente: ______________________________
Anno scolastico: ____________________
Ordine di studio: ______________________________
Tempo scuola: ______________________________
[bookmark: _Toc232535862]8.2 Composizione della classe
	Totale alunni: ___
	Femmine: ___    Maschi: ___
	Alunni stranieri: ___

	Alunni con disabilità: ___
	Alunni con DSA (anche in attesa di certificazione): ___


[bookmark: _Toc232535863]8.3 Storia della classe
Anno di ingresso e costituzione dell'attuale gruppo-classe:
	Alunni all'origine (1° anno)
	Alunni inseriti successivamente (trasferimenti, ripetenze, ecc.)
	Alunni che hanno lasciato il gruppo-classe (trasferimenti, ripetenze, ecc.)

	___
	___
	___


[bookmark: _Toc232535864]8.4 Livelli di padronanza delle competenze rilevati nella classe
	Livello di padronanza delle competenze
	N° alunni

	I fascia – AVANZATO (9/10). Alunni che, dalle prove di verifica e dalle osservazioni sistematiche, dimostrano livelli di padronanza delle competenze che gli consentono di rielaborare criticamente, in ampi contesti, le conoscenze e abilità possedute.
	___

	II fascia – INTERMEDIO (8). Alunni che, dalle prove di verifica e dalle osservazioni sistematiche, dimostrano livelli consapevoli di padronanza delle competenze che gli consentono di portare avanti compiti autonomamente, anche in contesti di lavoro e/o di studio non noti.
	___

	III fascia – BASE (7). Alunni che, dalle prove di verifica e dalle osservazioni sistematiche, dimostrano livelli fondamentali di padronanza delle competenze per portare avanti compiti semplici in contesti noti, usando strumenti e metodi in modo autonomo.
	___

	IV fascia – INIZIALE (6). Alunni che, dalle prove di verifica e dalle osservazioni sistematiche, dimostrano livelli di base delle competenze per portare avanti compiti semplici in contesti noti, usando strumenti e metodi non sempre in modo autonomo.
	___

	V fascia – PARZIALE (5/4). Alunni che, dalle prove di verifica e dalle osservazioni sistematiche, dimostrano livelli non raggiunti o riferibili solo a competenze pratiche in contesti strutturati e sotto diretta supervisione.
	___


DIMENSIONI TRASVERSALI DEL CURRICOLO
	Dimensione
	Evidenze nella disciplina

	Educazione civica
	

	Orientamento
	

	Inclusione
	

	Benessere e relazioni
	

	Sostenibilità
	

	Cittadinanza digitale
	

	Intercultura
	

	Parità e rispetto delle differenze
	




[bookmark: _Toc232535865]9. Ambiente di apprendimento
[bookmark: _Toc232535866]9.1 Caratteristiche dell'ambiente di apprendimento
1. Si sviluppano prodotti autentici.
1. Si utilizzano, nelle attività di apprendimento, le esperienze degli studenti.
1. Si ancorano le teorie, i contenuti e le abilità da apprendere a esperienze concrete.
1. Si affida agli studenti la responsabilità dell'organizzazione e della gestione delle attività di apprendimento.
1. Si mette a disposizione degli studenti un'ampia gamma di risorse (contenuti, tecnologie, supporto, contesti).
1. Si favoriscono le capacità di autoapprendimento degli alunni.
1. Si ha fiducia nelle capacità degli studenti e si valorizzano le risorse in loro possesso.
1. Si utilizzano tutte le opportunità di apprendimento offerte dai contesti e dai compiti autentici.
1. Si favorisce una costante attività metacognitiva.
[bookmark: _Toc232535867]9.2 Setting formativo dell'aula
La disposizione dell'aula viene scelta in funzione dell'attività didattica:
	[image: ]
A platea
Prima presentazione frontale; verifica.
	[image: ]
A gruppi
Attività collaborative e cooperative di 4-5 alunni.

	[image: ]
A ferro di cavallo
Discussioni guidate dal docente.
	[image: ]
Agorà
Discussione guidata dagli alunni stessi, con il docente in posizione laterale.



[bookmark: _Toc232535868]10. Scelte metodologiche
1. Apprendimento collaborativo e cooperativo per una costruzione condivisa delle conoscenze.
1. Problematizzazione attraverso dissonanze cognitive, analogie e differenze, interrogativi, paradossi.
1. Brainstorming per una ricognizione delle conoscenze possedute dagli alunni e del loro vissuto esperienziale.
1. Tutoring tra pari.
1. Attività laboratoriale: promozione di un atteggiamento di ricerca attraverso il fare e lo sperimentare, con costruzione di modelli e di realtà condivisi e, il più possibile, vicini a quelli scientifici.
1. Ottica interdisciplinare: didattica interattiva in una dimensione sociale dell'apprendimento e dello sviluppo dei processi cognitivi, con divisione di compiti e funzioni, costruzione soggettiva e intersoggettiva di reti, mappe, sistemi, e prospettiva metacognitiva.
1. Innovazione metodologica: “classe capovolta” (Flipped Classroom) e “A scuola senza zaino”.
1. Didattica digitale integrata (DID).
[bookmark: _Toc232535869]11. Procedimenti personalizzati per favorire il processo di apprendimento
Strategie didattiche adottate, nell'area cognitiva, per le diverse esigenze della classe:
	RECUPERO
	CONSOLIDAMENTO
	POTENZIAMENTO

	Semplificazione dei contenuti
	–
	–

	Lavori di gruppo e in coppia (con ruolo esecutivo)
	Lavori di gruppo e in coppia (con ruolo esecutivo e/o di guida)
	Lavori di gruppo e in coppia (con ruolo di guida)

	Esercitazioni graduate per difficoltà
	Esercitazioni graduate per difficoltà
	–

	Tutoring (studio assistito in classe)
	Tutoring (studio assistito in classe)
	Tutoring con ruolo di tutor

	Studio guidato; sostegno nell'applicazione; utilizzo di esercizi-guida
	Studio autonomo, secondo le indicazioni dell'insegnante
	Studio organizzato e gestito autonomamente

	Adeguamento dei tempi agli stili cognitivi e ai ritmi di apprendimento degli alunni
	Graduale intensificazione degli input culturali
	Intensificazione degli input culturali

	Attività integrative extracurricolari (con utilizzo di linguaggi non verbali)
	Attività integrative extracurricolari (con utilizzo di linguaggi non verbali e verbali)
	Attività integrative extracurricolari (con utilizzo di linguaggi non verbali e verbali)

	Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata
	Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata
	Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata

	Utilizzo di mediatori didattici
	Utilizzo di mediatori didattici
	Utilizzo di mediatori didattici

	Progressiva diminuzione degli stimoli, per favorire la progressiva autonomia operativa
	Rielaborazione personale di input forniti dal docente
	Approfondimento e rielaborazione autonoma




[bookmark: _Toc232535870]12. Verifica e valutazione
[bookmark: _Toc232535871]12.1 La valutazione formativa
I Dipartimenti assumono il concetto innovativo della valutazione formativa, che si articola in: valutazione orientativa, valutazione continua dei processi, autovalutazione.
La valutazione deve essere proattiva: non si limita ad assistere l'apprendimento, ma lo favorisce durante il processo e lo motiva all'origine, secondo i principi della pedagogia dell'errore, della pedagogia dei piccoli passi e della pedagogia della gratificazione.
[bookmark: _Toc232535872]12.2 Verifica e valutazione delle competenze
La competenza è possibile valutarla solo in situazione, perché è la capacità di assumere decisioni e di saper agire e reagire in modo pertinente e valido in situazioni contestualizzate e specifiche. Secondo le Linee guida, la competenza si può «accertare facendo ricorso a compiti di realtà (prove autentiche, prove esperte, ecc.), osservazioni sistematiche e autobiografie cognitive».
I compiti di realtà, le prove esperte, le prove autentiche e i capolavori (“capod'opera”) sono corredati da relazioni scritte ed orali su esperienze, diari di bordo, tenuta di verbali, redazione di testi di diverso genere, attività di ricerca, esperienze di laboratorio, rapporti su moduli strutturati predisposti, compilazione di modelli e questionari, risoluzione di problemi a percorso libero o obbligato.
La valutazione autentica avviene attraverso:
1. Osservazione sistematica dei docenti: modalità di controllo dei processi e dei comportamenti relazionali.
1. Autobiografie cognitive: autovalutazione dell'alunno.
1. Griglie di rilevazione, secondo i format elaborati dai Dipartimenti e presenti sul sito dell'Istituto.
Durante lo svolgimento delle UdA si possono acquisire anche valutazioni sommative, per rilevare le conoscenze e il loro progredire; tale valutazione ha anche una funzione formativa, perché consente di fornire agli allievi un feedback sul livello delle loro prestazioni e di correggere eventuali errori prima di passare a un altro ambito. Le ricerche docimologiche evidenziano che, quanto più immediato è il feedback fornito all'alunno, tanto più esso risulta efficace: le verifiche sommative vanno pertanto corrette e restituite il più velocemente possibile (nello spazio di una settimana, massimo dieci giorni), comunicandone tempestivamente i risultati alle famiglie.
[bookmark: _Toc232535873]12.3 Griglia di valutazione – prove sommative
Prova sommativa: programmata nei tempi, definita nei contenuti e nei tempi.
	Elementi della valutazione (in decimi)
	1
	2
	3
	4

	Correttezza testuale e proprietà dei linguaggi visivi
	
	
	
	

	Conoscenze e abilità nell'organizzazione del lavoro
	
	
	
	

	Approfondimenti, osservazioni personali, originalità
	
	
	
	


Voto complessivo attribuito: ___ /10
[bookmark: _Toc232535874]12.4 Conversione percentuale – voto – fasce INVALSI
	Punteggio (% sul totale)
	Voto
	Fascia SISTEMA INVALSI

	≤ 44%
	4
	> 40%

	45% – 54%
	5
	41% – 54%

	55% – 64%
	6
	55% – 64%

	65% – 74%
	7
	65% – 73%

	75% – 84%
	8
	74% – 82%

	85% – 94%
	9
	83% – 91%

	95% – 100%
	10
	92% – 100%


[bookmark: _Toc232535875]12.5 La valutazione orientativa
La valutazione orientativa ha la funzione di acquisire elementi utili a indirizzare gli alunni verso scelte successive adeguate alle loro potenzialità. Essa deve andare oltre il criterio della riuscita scolastica e rilevare altri fattori determinanti per la riuscita nei successivi indirizzi di studio: caratteristiche della personalità dell'alunno e del suo contesto ambientale, quali stili cognitivi, tipo di intelligenza, tratti temperamentali, interessi e valori dominanti, abilità extrascolastiche, atteggiamenti verso sé e gli altri, lo studio e il lavoro, rapporti familiari e sociali. Questo tipo di valutazione comporta anche l'uso di strumenti come questionari e interviste.
[bookmark: _Toc232535876]13. Rapporti scuola-famiglia
La scuola assicura alle famiglie un'informazione trasparente e tempestiva sul processo di apprendimento e di maturazione dei singoli allievi. Nel Patto Educativo di Corresponsabilità sono indicati i criteri e le modalità di collaborazione scuola-famiglia, nel rispetto degli specifici ambiti di azione. I principali strumenti e modalità di comunicazione sono:
1. Assemblee dei genitori.
1. Incontri quadrimestrali con tutti i docenti. Open day per l’Orientamento
1. Ricevimento famiglie in ore settimanali durante l'anno scolastico.
1. Colloqui e mail per particolari esigenze.
1. Annotazioni sul diario e sul Registro Elettronico
1. Sito web dell'Istituto Comprensivo.
1. Pagina Facebook dell'Istituto Comprensivo.
I rapporti scuola-famiglia saranno sviluppati in armonia, al fine di accrescere l'interesse, la motivazione, la partecipazione e la collaborazione sia da parte degli alunni che dei genitori.


[bookmark: _Toc232535877]14. Progettazione delle UdA
Macro-UdA 0 – Accoglienza e continuità – Orientamento: le attività imprescindibili di qualunque percorso.
Macro-UdA 1 – “NOI per il territorio: difendiamo il bene comune” (il progetto, la vision del nostro Istituto).
[bookmark: _Toc232535878]14.1 UdA 1.2 – Dalla progettazione dei Dipartimenti
Tema comune: “Io, cittadino dell'Italia e dell'Europa” – riferito a: 3-4 anni infanzia; classi I-II primaria; I biennio (classi I e II) secondaria di I grado.
	3-4 anni infanzia – classi I-II primaria – I biennio (classi I e II) sec. I grado

	Io, cittadino dell'Italia e dell'Europa

	Macrotema: NOI OGGI – I quadrimestre
	Macrotema: NOI NELLA STORIA – II quadrimestre

	UdA n°1
	UdA n°2
	UdA n°3
	UdA n°4

	Conosco me stesso e gli altri: i linguaggi della comunicazione
	Incontri ravvicinati con l'ambiente
	Immersi in piccole storie
	Lessico familiare

	Settembre-novembre
	Dicembre-gennaio
	Febbraio-marzo
	Aprile-maggio



Tema comune: “Io, cittadino dell'Europa e del mondo” – riferito a: 5 anni infanzia; classi IV-V primaria; classe III secondaria di I grado.
	5 anni infanzia – classi IV-V primaria – classe III sec. I grado

	Io, cittadino dell'Europa e del mondo

	Macrotema: NOI OGGI – I quadrimestre
	Macrotema: NOI NELLA STORIA – II quadrimestre

	UdA n°1
	UdA n°2
	UdA n°3
	UdA n°4

	La diversità come opportunità
	Proviamo a salvare l'ambiente
	Immersi in grandi storie
	Io che progetto il mio futuro nella legalità

	Settembre-novembre
	Dicembre-gennaio
	Febbraio-marzo
	Aprile-maggio



[bookmark: _Toc232535879]14.2 Articolazione operativa
1. UdA multidisciplinari elaborate dai Consigli di classe.
1. UdA disciplinari di ogni docente, sviluppate a partire dal tema comune e coerenti con la progettazione dei Dipartimenti e del Consiglio di classe/interclasse.
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